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I marinai e i pescatori nell’antichità 

erano molto affezionati ad un dio 

potentissimo: il suo nome era 

Poseidone, il dio del mare. 

 



 

Poseidone era un 

dio molto amato, 

specie nelle isole, 

ma allo stesso 

tempo molto 

temuto,  perché, a 

quanto si diceva, 

cambiava umore 

molto facilmente 

e se un momento 

era sereno e 

tranquillo, un 

momento dopo, di 

punto in bianco, 

senza un vero 

motivo, poteva 

infuriarsi e 

arrabbiarsi con 

chiunque.  
 

Insomma, il suo carattere era proprio come quello del mare, che 

in certi giorni è calmo, con onde basse e morbide che fanno 

venire voglia di fare il bagno, mentre in certi giorni si agita, con 

onde grosse e violente e fa persino paura. 
 



 

Poseidone aveva alcuni animali preferiti, che a lui erano dedicati: il cavallo e il delfino; 

tra le piante gli era sacro il pino. Veniva rappresentato alto e robusto e con una 

muscolatura poderosa, da vecchio lupo di mare, coi capelli e la barba scuri e arruffati e 

sempre col tridente in mano. 

Così come il mare, soprattutto se è agitato, Poseidone faceva molto 

rumore….brontolava continuamente.  Poteva scatenare terremoti, decideva sulla 

bonaccia o sulla tempesta. 



 

Viveva in un palazzo tutto d’oro in fondo al mare 

con la moglie Anfitrite, una delle 50 Nereidi, 

divinità marine belle e gentili che aiutavano i 

marinai. 

Aveva anche tre figli. Tra questi, il preferito era Tritone, un essere magico per metà 

uomo e per metà pesce che si spostava su un carro tirato da cavalli marini e poteva 

calmare le tempeste soffiando in una conchiglia, che mandava un suono 

potentissimo. 



 

Il simbolo di Poseidone era il tridente, 

dono dei Ciclopi, con il quale il dio 

poteva scatenare e calmare le 

tempeste, provocare terremoti, fare 

sprizzare l’acqua delle sorgenti e 

proteggere la pesca, la navigazione, i 

porti e i marinai che lo pregavano 

devotamente. Quelli che invece gli 

erano antipatici o gli avevano mancato 

di rispetto morivano annegati 

Quando se ne andava in giro, Poseidone 

saliva su un carro tutto d’oro trainato 

da cavalli bianchi con criniere d’oro e 

zoccoli di bronzo, accompagnato da 

mostri marini, i Tritoni, che erano i suoi 

nipoti, e le Nereidi e al suo passaggio le 

onde si calmavano immediatamente. 



Era dunque un dio molto litigioso e 

furono molti gli dei che se la dovettero 

vedere con lui. Ricordata da tutti fu la 

sua lite con la dea Atena, figlia di Zeus, 

per il dominio della città di Atene, sfida 

vinta dalla dea che regalò agli ateniesi la 

pianta dell’ulivo, donando loro quindi 

l’olio, mentre Poseidone fece scaturire 

una sorgente di acqua salata...di certo un 

regalo non molto gradito. 



 

Per non parlare dei naviganti e degli eroi che si avventuravano in viaggi per mare: se 

per qualche ragione li considerava antipatici, poteva farli girare a vuoto senza arrivare 

a destinazione per anni interi, come successe ad Ulisse, che tornò a casa con 20 anni di 

ritardo! 

Poseidone era irascibile, sempre pronto 

alla lite e molto vendicativo. Una volta, per 

punirli di non avergli dato ragione, non 

esitò a prosciugare tre importanti fiumi. 


